Testo e musica Marco Maltoni

Via col Ventre

Ricordo ancora il giorno

del mio primo amplesso

partimmo tutti in treno

verso la casa del sesso

gestita da una donna sconvolgente

chiamata via col ventre

per la sua pancia molto grande

che straripava dalle mutande

con lei non si andava

certo per il sottile

bisognava stare attenti (molto attenti)

a dove colpire

e preso dalla foga e dall’ardore

non mi accorsi dell’errore

e feci la figura del pivello

quando mi disse senti bello...

Credo tu sia di fuori (si sono di Milano)

come fai a venire (di solito col treno)

guarda bambino non ci siamo

fermati che ricominciamo

siccome avevo preso

la piega sbagliata

mi indicò la rotta (molto rotta)

con la pioggia dorata

a quel punto l’imbarazzo sale

soprattutto gastrointestinale

per cui tentai di svicolare

ma lei mi afferra con vigore

siccome era una donna

di un certo peso

quando mi disse vengo sopra .. NO!!

mi sentii un po’ teso

per cui pensai che mi conveniva

prender io l’iniziativa

e mi buttai a capo fitto

ma sbagliai ancora tutto

Sei ancora di fuori ( abito sempre lì)

ma quand’è che vieni (ritorno lunedì)

senti bambino non hai capito

prendi la mira con il dito.

Sei ancora di fuori (abito sempre lì)

ma quand’è che vieni (ritorno lunedì)

senti bambino non ci siam

prendi la mira con la mano.
